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Sono trascorsi due anni dal 16 giugno 2015 a S. Marino quando sono 

stata eletta Presidente della Federuni. Molti cambiamenti sono 

avvenuti : in primis si è cercato di raggiungere tutte le sedi tramite 

email: infatti è ormai più di un anno che  la circolare viene inviata in 

formato elettronico come qualsiasi altra informazione. Questo 

cambiamento non consegue ancora i risultati sperati in quanto molte 

Università non leggono la posta quotidianamente e inoltre non tutte 

hanno comunicato i nuovo indirizzi email.  

Il passaggio della segreteria da Vicenza a Mola non è stato molto 

facile: molte università infatti già prima si  erano allontanate  e  oggi 

registriamo un’ulteriore  riduzione di associati. Ciò è sicuramente 

testimonianza di un momento di crisi che attraversa più o meno tutte 

le università . E’ necessaria pertanto  una seria riflessione su tutto ciò 

e validi suggerimenti per una Federazione sempre più al servizio di 

tutti  Ritengo che un proficuo passo avanti si potrà fare con il nuovo 

sito che è in allestimento , il quale , oltre a  contenere le 

testimonianze  di tutto ciò che ha realizzato la Federuni fino ad oggi ,  

permetterà di unire le UTE che potranno confrontarsi ed essere 

raggiunte  attraverso i link , che tutti dovranno fornire . Un ulteriore 

mezzo di unione potrebbe essere  l’utilizzo di una megalist , per 

inviare messaggi tramite cellulari, che permettano una rapida 

comunicazione, per realizzare la quale è necessario che tutti 

comunichino il numero del cellulare oltre gli indirizzi aggiornati. 

Un ulteriore tentativo per rendere sempre più visibile il lavoro serio 

delle nostre UTE è la  proposta di legge che l’onorevole Angela 

D’Onghia , sottosegretario alla Pubblica Istruzione insieme con la 

Senatrice Laura Ventricelli stanno portando avanti. Tuttavia è 

necessaria la collaborazione di tutte le Università alle quali presto 

sarà mandata una richiesta , che potrà essere consegnata ai politici di 

qualsiasi corrente, per portare avanti insieme questa proposta. Non 

si può lavorare da soli. A questo punto mi urge ringraziare  tutto il 

Direttivo, il collegio dei revisori dei conti e in particolar modo la 

segretaria prof.ssa Iside Cimatti per la continua collaborazione e il 

sostegno. Ringrazio altresì il Professor Giuseppe Dal Ferro e la 

dott.ssa Vittoria Nodari, che non esitano a fornire suggerimenti e 

consigli utili così come tutte le Università  e voi tutti qui presenti  

ATTIVITA’ DELLA FEDERAZIONE 

L’assemblea ha lo scopo di prendere atto dell’attività svolta 

nell’ultimo anno. I dati in possesso della segreteria, non del tutto 

aggiornati per alcune sedi, registrano circa 90 sedi federate alle quali 

sono legate altre circa 100 sedi gemmate per un totale di circa 200 

università. Comunque si spera nel più breve tempo possibile di 

comunicare tramite circolare i dati totali aggiornati.  

 

CONVEGNI REGIONALI: Si sono tenuti 3 CONVEGNI REGIONALI: uno 

in Puglia a Bari, per il quale si ringrazia la dott.ssa Lucia Berardino, 

uno a Matera, per il quale si ringrazia il prof.Mario Ciffarelli; uno in 

Lombardia, a Gorgonzola, per il quale si ringrazia il presidente Mario 

Rozza. In questi convegni oltre a d affrontare la realtà delle nostre 

UTE si sono evidenziate e venute alla luce  valide proposte  di 

progetti in rete. 

CONVEGNI INTERREGIONALI: Si sono tenuti 3 CONVEGNI 

INTERREGIONALI: uno nel Sud a Cassano delle Murge il 10 marzo per 

il quale si ringrazia la Presidente A. Patrino ; uno nel centro a Bologna 

presso l’istituto Tincani il 25 marzo per il quale si ringrazia il professor 

G. Venturi;  uno nel Nord il 6 Maggio presso l’università Cardinal 



Colombo , per il quale si ringrazia la dott.ssa Augusta Micheli.  In 

questi Convegni oltre ad esaminare la situazione europea delle 

università della Terza Età registrando per lo più i rapporti tra le 

Università Europee e le Università Degli Studi è  emersa la necessità 

di creare una rete tra le UTE per collaborare e crescere sempre più, 

per scambi socio – culturali oltre che per  confrontarsi sui  P.O.F.  

INCONTRI CON LE SEDI Sono molte ormai le sedi che festeggiano i 

decennali, i ventennali, i trentacinquennali: la Presidenza ha cercato 

di essere presente a Toritto, a Noci, a Canosa, a Martina Franca, a 

Bari, a Grottaglie, a Terlizzi oltre che a diverse inaugurazioni come 

Acquaviva, Santeramo, Cassano, Sannicandro. Molte altre università 

in tutta Italia hanno celebrato date giubilari , con queste abbiamo 

condiviso i traguardi raggiunti , ma non è stato possibile visitarle.  

ATTIVITA’ DI COORDINAMENTO 

Nel corso dell’anno sono state pubblicate 4 Circolari Federuni per un 

numero complessivo di circa 100 pagine  Fra non molto poi  mezzo di 

unione sarà il sito Federuni.  

XXXVI CONGRESSO 

Dopo circa vent’anni il XXXVI Congresso Nazionale si tiene a Roma 

per il quale si ringrazia tantissimo il Presidente dell’UNISPED dott. 

Daniele Costi e l’infaticabile e insostituibile segretaria Pasqualina  

Russo.  Tema del Congresso è il “Il cibo e l’acqua”,  2° argomento del 

nostro piano triennale, l’anno prossimo affronteremo: ”Il diritto 

all’autonomia cognitiva nei confronti delle tecniche sociali di persuasione.”  

 

 

ATTIVITA’ PER IL 2017-2018 

- Convegni regionali  

- 4 Convegni interregionali, uno nel Sud ad Altamura, uno nel 

centro a Cesena, uno nel Nord e uno nel Nord-est. 

- 1 Congresso Nazionale conclusivo del triennio a Bologna con 

assemblea elettiva 

- 1 Conferenza organizzativa: sulle UTE e il loro futuro. 

- Concorso Annuale Federuni: “I musei e le collezioni private 

che sono nelle nostre regioni o nei nostri paesi”. 

RIFLESSIONI 

E’ necessaria una riflessione seria sulle nostre Università che 

sembrano manifestare segni di stanchezza e necessitano inoltre di  

un rinnovamento nei rapporti  tra di loro  per creare una Federuni 

attiva e costruttiva. Sarà questo l’argomento dei convegni 

interregionali dai quali si spera di gettare le basi per una Federuni 

rinnovata. 

                                                                 Con stima 

                                                         Giovanna Fralonardo 
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